
AVVISO N. 2/2023 

PER IL FINANZIAMENTO DI INIZIATIVE E PROGETTI DI RILEVANZA NAZIONALE AI SENSI DELL’ARTICOLO 72 DEL DECRETO LEGISLATIVO 3 LUGLIO 

2017, N. 117 E S.M.I.- ANNO 2023. 

 

 
SCHEDA DELLA PROPOSTA (INIZIATIVA O PROGETTO) 

 

1a.– Titolo  

 
Minore. Un ‘Faro’ sul Patrimonio Culturale. 
Il terzo settore con le comunità locali per iniziative di valorizzazione. 

 

1b - Durata 
18 mesi 

 

2 - Obiettivi generali, aree prioritarie di intervento e linee di attività (devono essere indicati rispettivamente massimo n. 3 obiettivi e n. 3 aree prioritarie 
di intervento, graduandoli in ordine di importanza 1 maggiore – 3 minore)  
2a - Obiettivi generali1  
 

[1] 11. Rendere le città  e gli  insediamenti  umani inclusivi,  sicuri, duraturi e  sostenibili 

[2] 8. Incentivare una  crescita economica duratura,  inclusiva e  sostenibile,  un'occupazione  piena e  produttiva ed un  lavoro dignitoso  per tutti 

[3] 13. Promuovere azioni a tutti i livelli per combattere il cambiamento climatico 

 
2b - Aree prioritarie di intervento2 

[1] 11 i) sviluppo e rafforzamento della cittadinanza attiva e della corresponsabilità, anche attraverso la tutela e la valorizzazione dei beni comuni  

[2] 8 k) promuovere la cultura della responsabilità sociale e di comunità;  

[3] 13 f) sviluppo delle reti associative del Terzo settore e rafforzamento della loro capacity building, funzionale all’implementazione dell’offerta di servizi di supporto agli enti del 
Terzo settore. 
 
2c- Linee di attività3  
L’Associazione Italia Nostra (IN), fondata nel 1955, ha lo scopo di garantire il riconoscimento dei diritti e degli interessi collettivi e diffusi relativi alla tutela del paesaggio e del 
patrimonio culturale e ambientale. Per il conseguimento dei propri scopi l’Associazione si propone tra le attività istituzionali: 
- suscitare il più vivo interesse e promuovere azioni per la tutela, la conservazione e la valorizzazione dei beni culturali, dell’ambiente, del paesaggio urbano, rurale e naturale, dei 
monumenti, dei centri storici e della qualità della vita; 

 
1
 I i progetti e le iniziative da finanziare con le risorse del Fondo per l’anno 2023 devono concorrere al raggiungimento degli obiettivi generali, così come prescritto nel paragrafo 2 dell’Avviso n. 2/2023. Gli obiettivi indicati dall’atto di 

indirizzo, D.M. 101 del 20.07.2023, sono integralmente riportati nell’allegato 1 dell’avviso 2/2023. 
2 Sono integralmente riportate nell’allegato 1 dell’avviso 2/2023. 
3
 Ricomprese tra quelle di cui all’articolo 5 del d.lgs. 117/2017 e s.m.i. integralmente riportate nell’allegato 1 dell’Avviso 2/2023. 

MODELLO D 
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- stimolare l’applicazione delle leggi di tutela e promuovere l’intervento dei poteri pubblici allo scopo di evitare le manomissioni del patrimonio storico, artistico ed ambientale del 
Paese e di assicurare il corretto uso e l’adeguata fruizione; 
- stimolare l’adeguamento della legislazione vigente al principio fondamentale dell’art.9 della Costituzione, alle convenzioni internazionali in materia di tutela dei patrimoni naturali e 
storico-artistici ed in particolare alle direttive della Unione Europea; 
- promuovere la conoscenza e la valorizzazione del patrimonio storico, artistico e naturale del Paese anche mediante attività di formazione ed educazione permanente nella società; 
- promuovere idonee forme di partecipazione dei cittadini e dei giovani in particolare alla tutela e valorizzazione dei beni culturali e del territorio; 
- promuovere la formazione culturale dei Soci.  
 
Tali attività rientrano tra quelle di interesse generale ricomprese all’articolo 5 del d.lgs. 117/2017 e s.m.i. , di seguito si intende dunque illustrare sinteticamente le connessioni tra il 
testo statutario dell’Associazione e la riforma del Terzo Settore, nella presente proposta di progetto.  
f) Interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio: lo scopo del progetto è la realizzazione di attività per la tutela e per la valorizzazione dei bbcc minori 
attraverso il coinvolgimento della comunità, in coerenza anche con l’obiettivo 11 (sviluppo e rafforzamento della cittadinanza attiva e della  corresponsabilità, anche attraverso la 
tutela e la valorizzazione dei beni comuni) dell’Agenda 2030.  
i) Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse  attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del 
volontariato: la valorizzazione dei beni viene perseguita mettendo in atto un’azione diffusa su tutto il territorio nazionale con lo scopo di porre in essere concrete proposte di tutela. 
Inoltre, con il presente progetto si favorisce, attraverso la formazione di Comunità Patrimoniali, una strutturata responsabilità sociale che garantisca il raggiungimento degli obiettivi 
individuati. Il processo di valorizzazione vuole incentivare la crescita economica dei territori e la sostenibilità gestionale dei bb cc minori. Tale processo è teso a dare risposta alle 
previsioni dell’obiettivo 8 SDGs (lettera K) in merito alla sostenibilità economica e alla responsabilità delle comunità. 
d) Educazione, istruzione e formazione professionale, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa: “Minore”, nella sua fase iniziale, intende attivare un 
percorso di informazione e formazione circa l’importanza di affidare alle comunità locali la conservazione e gestione di parte dei beni comuni al fine di renderne possibile la completa 
tutela. Una proposta volta quindi al rafforzamento delle competenze dei suoi associati e della comunità intera, che sostiene un processo di coesione sociale e che contribuisce alla 
creazione di insediamenti sani e sostenibili. 
e) Realizzazione interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell’ambiente: la lotta al cambiamento climatico (obiettivo 13 SDGs) si sostanzia 
nella particolare attenzione ai processi di tutela del paesaggio di cui i bbcc sono parte. Si è scelto di dare importanza a categorie di beni fortemente legate all’ambiente (es. 
architetture dell’ acqua e aree archeologiche) e allo stretto rapporto che connette ambiente e paesaggio, in particolare in ragione di una situazione di compromissione derivata dal 
cattivo stato di manutenzione e dall’aumento del rischio di alterazione collegato al modificarsi delle condizioni climatiche. In tal senso, al fine di aumentare l’efficacia delle azioni 
programmate, si propone di fare rete con i tanti soggetti presenti sui territori.  
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3 – Descrizione dell’iniziativa/progetto (Massimo due pagine)  
3.1. Ambito territoriale del progetto/iniziativa  
Il progetto si rivolge all’intero territorio nazionale. Sono state selezionate 35 Sezioni di Italia Nostra attive con i propri volontari sui temi della conservazione e valorizzazione dei bbcc 
e dell’ambiente in 19 regioni: - Abruzzo: L’Aquila, Teramo, Vasto (CH) - Basilicata: Senise (PT), Tursi (MT) - Calabria: Catanzaro, Trebisacce (CS) - Campania: Salerno - Emilia 
Romagna: Colorno (PR), Gatteo (FO), Piacenza, Santarcangelo di Romagna(RN), - Friuli Venezia Giulia: Trieste - Lazio: Viterbo - Liguria: Genova, Alassio - Lombardia: Milano, Varese 
- Marche: Fermo - Molise: Campobasso - Piemonte: Cuneo - Puglia: Brindisi, Foggia, Messapia (BR) - Sardegna: Cabras (OR), Cagliari - Sicilia: Milazzo (ME), Melilli (SR), Messina, 
Siracusa-  Toscana: Pisa, Portoferraio (LI)  -Umbria: Amelia (TR) - Veneto: Belluno - Provincia Autonoma di Trento- Le sezioni (circa 200 in tot.) sono selezionate sulla base delle 
capacità di attivazione dei cittadini e della creazione di network intorno al bene minore individuato da ciascuna di essa, dunque per favorire la creazione di Comunità Patrimoniali.  
3.2. Idea a fondamento della proposta  
Uno degli obiettivi di Italia Nostra (IN)  è contribuire alla conservazione del Patrimonio culturale e ambientale del Paese. La presente proposta è volta al rafforzamento delle 
competenze dei volontari, che si tramuta in atti concreti tesi alla salvaguardia e valorizzazione dei beni “minori”, considerati come elementi centrali della cultura e coesione 

sociale per la creazione di insediamenti sani e sostenibili. Per farlo IN metterà in atto azioni mirate alla promozione del patrimonio a rischio, promuovendo interventi di 
restauro e valorizzazione conservativa. L’enorme consistenza del Patrimonio fa sì che quasi ogni nostra azione interferisca con esso. Questa condizione può essere una 

potenzialità, che richiede però un aumento della sensibilità nei confronti dei bbcc e ambientali ed una capacità di interagire con essi qualificandoli e non degradandoli. Se 
questo si sta consolidando per i beni “maggiori” (facilmente riconosciuti tali da cittadini ed istituzioni), non è esteso a tutto il territorio e ai beni “minori” in esso presenti. La 

capillare diffusione di questi ultimi implica che Amministrazioni, tecnici, cittadini maturino una consapevolezza comune per intervenire responsabilmente. In questa 

direzione va la Convenzione di Faro: la conservazione del Patrimonio comune è anche affidata alle comunità locali ed è opportuna la costituzione di Comunità Patrimoniali 
per facilitarne la conoscenza, specie per la conservazione del patrimonio locale “minore”. IN si propone di sostenere il percorso indicato dal legislatore, individuare modalità 

di attivazione dei soggetti competenti, ricercare finanziamenti, formare cittadini, conservare e gestire il patrimonio e al contempo sostenere attività economiche. Una tutela 
non imposta ma retta da un interesse comune, l’individuazione di forme di lavoro congiunto che portino a nuova occupazione, ma anche modelli gestionali più prossimi alle 

comunità e in linea con la lotta ai cambiamenti climatici. La proposta si basa sui risultati positivi già ottenuti e sull’innovazione del metodo basato sulla creazione di reti e 
formazione di cittadini sul tema. Il progetto proposto pone le basi sugli esiti del progetto “Alla Ricerca dei Beni Comuni”, realizzato grazie all’Avviso 2/20 del MLPS. Con 

esso, attraverso formazione, attività laboratoriali e eventi, i volontari hanno prodotto proposte progettuali, per valorizzare i Beni minori (architettonici, materiali e 
immateriali) e ambientali. Si vuole ora quindi passare alla progettazione di dettaglio e alla realizzazione delle proposte. Molti volontari hanno continuato ad operare e molte 

Sezioni si sono aggregate sulla presente proposta Ogni Sezione aderente ha indicato un bene sul quale concentrarsi (vd. All.), ricompreso tra le categorie prevalentemente 

segnalate durante i laboratori già condotti: Aree archeologiche-Fortificazioni-Arch. dell’acqua. L’obiettivo è dar vita a nuove Comunità Patrimoniali come descritte nella 
Convenzione di Faro, secondo la quale i bbcc sono importanti, oltre che per il valore di testimonianza storica, artistica e paesaggistica, in virtù del valore che le persone 

attribuiscono loro. Secondo il Consiglio d’Europa “ciò che è richiesto è un approccio dal basso, guidato dalle persone, in cui le Comunità Patrimoniali possano emergere per 
raccogliere la sfida condivisa della gestione dei bbcc comuni”. Il progetto non prevede interventi di restauro, ma la programmazione di attività (come passeggiate 

patrimoniali, mostre, eventi, workshop, ricerche,… ) volte alla sensibilizzazione, all’aumento della consapevolezza, all’attivazione di cittadini e amministrazioni. I volontari, 
dopo un coordinamento formativo, attiveranno una rete al fine di valorizzare il bene intorno al quale le attività saranno svolte. Durante tutto il progetto si prevede il 

coinvolgimento dei volontari che, dopo la i formazione, scenderanno in campo coinvolgendo a loro volta altri soggetti per la diffusione delle tematiche di progetto. Le 
iniziative saranno volte alla valorizzazione dei territori in cui verranno svolte (borghi, aree interne..), coinvolgendo quindi le istituzioni e i produttori locali con il duplice 

scopo di sensibilizzare i residenti sui valori culturali presenti sul proprio territorio e favorire la micro economia locale. Al termine è previsto un evento nazionale, durante il 

quale le Comunità patrimoniali avranno la possibilità di incontrarsi e dibattere su quanto realizzato ospitando esperienze ed esperti per consolidare relazioni. Anche il 
Festival dunque verrà organizzato prevedendo incontri che coinvolgano i cittadini.  

 

3.3. Descrizione del contesto   
La distribuzione dei bbcc interessa tutto il territorio. La loro conservazione è fondamentale per mantenere l’identità e la cultura locale e la loro valorizzazione può divenire 
un elemento positivo per l’economia delle comunità. Infine la conservazione del patrimonio se sviluppata con la partecipazione degli abitanti diviene uno strumento per 



 4 

l’aggregazione delle comunità e l’aumento della coesione sociale. Ciò se assume maggior valore nelle aree marginali, ha tuttavia ragione di essere attuato in tutto il Paese. 

Nel “Rapporto SDGs 2023”, l’Istat indica che nel 2022 1/5 della popolazione italiana è a rischio di povertà, e che permangono notevoli differenze territoriali. Resta dunque 
l’attenzione per le realtà più marginali. Il PNRR e gli interventi previsti, intendono agire al fine di “ristrutturare gli asset chiave del patrimonio culturale italiano e favorire la 

nascita di nuovi servizi, sfruttando la partecipazione sociale come leva di inclusione e rigenerazione, con l’obiettivo di migliorarne l’attrattività, l’accessibilità e la sicurezza, in 
un’ottica generale di sostenibilità ambientale. Le misure si basano su un modello di governance multilivello e prevedono una forte cooperazione tra attori pubblici, in linea 

con la Convenzione di Faro e il Quadro di azione europeo per il patrimonio culturale.” Con “Minore” Italia Nostra intende contribuire, in continuità con il lavoro già 
sviluppato a dare concretezza alle proposte che le comunità avanzano, a partire dalla forza promotrice esercitata dalle Sezioni locali, diffuse in tutto il territorio. Un’azione 

che intende coniugare tutela e comunità, sostenibilità ambientale e sostenibilità economica e che trova ispirazione nell’art. 9 della Costituzione Italiana: “La Repubblica 

promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione.”, e in attuazione del quale il Codice 
dei Beni Culturali recita che “La tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale concorrono a preservare la memoria della comunità nazionale e del suo territorio e a 

promuovere lo sviluppo della cultura”.  
3.4. Esigenze e bisogni individuati e rilevati  
Dagli esiti del progetto “Alla Ricerca dei Beni Comuni” sono emerse in via prevalente due considerazioni: 
- La tutela dei beni culturali minori è più facilmente perseguibile tramite azioni che vedono la partecipazione attiva dei cittadini. I bbcc minori divengono occasione per 

sperimentare appieno la sostenibilità, puntando su turismo di qualità, destagionalizzazione, capacità di far rete tra i territori e all’interno del sistema culturale. Il turismo di 
massa, concentrato in brevi periodi dell’anno, appare infatti come fattore esponenziale dello spopolamento, indebolendo le comunità locali a favore di uno sviluppo che non 

premia i residenti.  

- Il mondo della conservazione e della cultura produce impatti positivi sulla coesione sociale e sul benessere delle persone, specie se vivono in territori ricompresi in Aree 
interne o piccoli insediamenti. “Minore” dunque promuove una sperimentazione che passa per il protagonismo delle comunità locali, per la valorizzazione di saperi, per una 

crescita che guardi oltre il confine amministrativo del Comune, che riconosca i valori del territorio e li connetta al contesto europeo. L’obiettivo del progetto qui presentato, 
che parte dalla duplice esigenza - come indica l’esperienza di “Alla Ricerca dei Beni Comuni” - di tutela del Patrimonio minore e di promozione della coesione sociale, si 

propone di aumentare le strumentazioni per permettere la valorizzazione conservativa dei beni culturali tramite l’azione diretta delle Comunità. La formazione trova ampio 
spazio nella proposta, per rafforzare la conoscenza della Convenzione di Faro e dei principi che la sorreggono. “Minore” intende inoltre promuovere strumenti come Faro 

Italia Platform (FIP) al fine di innescare processi collaborativi, dando seguito al dettato della Convenzione che sostiene l’azione corale e partecipata dei cittadini, facilitando 
l’evoluzione del lavoro in rete sia alla scala nazionale che europea.  

 
3.5.  Metodologie  
Indicare con una X la metodologia dell’intervento proposto 
A) Innovative rispetto:  

[X] al contesto territoriale 
[X] alla tipologia dell’intervento  
[X] alle attività dell’ente proponente (o partners o collaborazioni, se previste). 

B) [X] pilota e sperimentali, finalizzate alla messa a punto di modelli di intervento tali da poter essere trasferiti e/o utilizzati in altri contesti territoriali.  
C) [X] di innovazione sociale, ovvero attività, servizi e modelli che soddisfano bisogni sociali (in modo più efficace delle alternative esistenti) e che allo stesso tempo creano nuove 
relazioni e nuove collaborazioni accrescendo le possibilità di azione per le stesse comunità di riferimento. 

Specificare le caratteristiche:  
La tutela e la valorizzazione dei beni individuati divengono oggetto di un processo di progettazione partecipata, che trova origine nella proposta che le Sezioni locali di Italia Nostra 
costruiscono e che viene poi condivisa con gli stakeholder che concorrono a comporre la Comunità Patrimoniale. L’attuazione dell’ipotesi progettuale è sostenuta sia dal percorso 
formativo previsto sia dal concreto sostegno fornito dal Gruppo di Coordinamento di Italia Nostra nazionale. Le forme di tutela e valorizzazione sono dirette alla salvaguardia del 
bene considerato, alla conoscenza della storia e del valore dello stesso, nel più ampio contesto del patrimonio culturale territoriale. Il lavoro si svilupperà godendo del confronto in 
rete, prima tra le Sezioni locali dell’Associazione, poi grazie alla costituzione delle nuove Comunità Patrimoniali all’interno della Rete Faro Italia. 

 

https://www.coe.int/it/web/venice/faro-convention
https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/5a9c3144-80f1-11e9-9f05-01aa75ed71a1
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4- Risultati attesi (Massimo due pagine) 
Con riferimento agli obiettivi descritti, indicare: 

Destinatari degli interventi (specificare)4 Numero Modalità di individuazione  
Responsabili delle Sezioni (Individuati in fase 
1 e formati in Fase 2) – Saranno i coordinatori 
delle attività locali, persone già attive all’interno 
dell’Associazione  

Min 30 pp 

(1xSez) 

Soci di IN che aderiscono a titolo volontario, individuati d’intesa con il GdC in ragione di: 

interesse per l’iniziativa, affinità sui temi, disponibilità di tempo, competenze professionali e 
know-how acquisito con il volontariato svolto in IN, in particolare nel progetto “Alla Ricerca di 

Beni comuni”. La formazione è volta a migliorare la capacità di trasferire conoscenze ai 

volontari, gestire azioni di informazione e promozione, aumentare la capacità di costruire reti 
coinvolgendo stakeholders. Diverranno riferimento per la costituzione delle Comunità 

Patrimoniali. Individueranno persone che formeranno a loro volta. La formazione avverrà 
tramite gli incontri in presenza e a distanza; il percorso sarà del tipo learning by doing  e la 

capacità di proporre e condurre tali azioni sarà un risultato concreto valutabile 
qualitativamente e quantitativamente. Indicatore: raccolta presenze alle giornate formative 

Volontari formati (Fase 3) – Saranno i soggetti 
che si occuperanno, in coordinamento con il 
responsabile per la Sezione, di organizzare e 
promuovere le attività previste dal progetto a livello 
locale, nonché di coinvolgere ulteriori soggetti ai fini 
della costituzione della Comunità patrimoniale 
(preferenza alla fascia giovanile) 

Min 150 pp 

(5xSez)  
Soci di IN che aderiscono a titolo volontario, individuati tramite colloquio con i responsabili 

per le Sezioni in ragione di: interesse per l’iniziativa, capacità di promozione, competenze 
professionali e know-how acquisito con il volontariato svolto in IN. La formazione è volta a 

migliorare la capacità di fare rete sul territorio coinvolgendo stakeholders e cittadini e avverrà 

tramite le strumentazioni fornite dal progetto (es. Manuale); sarà del tipo learning by doing e 
la capacità di proporre e condurre tali azioni sarà un risultato concreto valutabile 

qualitativamente e quantitativamente. 
Indicatore: raccolta presenze durante gli incontri locali delle Sezioni 

Soggetti aderenti alla rete, interessati o 
interessabili alla costituzione di Comunità 
Patrimoniali  (Fase 3) – Saranno i soggetti, 
escluse le persone fisiche, che aderiranno al 
progetto e parteciperanno alle attività 

Min 120 

(Uni, 
Comuni,ETS) 

(4 x sez) 

Il progetto concorrerà a migliorare la capacità comunicativa fra gli ETS, tra questi ed altri 

soggetti, incentrando il loro scambio su azioni concrete, affrontate con sussidiarietà proattiva. 
I risultati saranno valutati sul numero di adesioni al progetto e partecipazione agli eventi 

previsti. Tale modo di agire potrebbe innescare processi simili anche in territori limitrofi. 

Volontari che partecipano attivamente alla 
realizzazione delle iniziative (Fase 4 e 9) 

Min 200 
soggetti  

Sono i volontari che svolgeranno attività pratiche per la realizzazione delle attività previste dal 
progetto in coordinamento con i responsabili della Sezione e con il GdC nazionale 

Indicatore: relazione compilata dai responsabili di Sezione al termine di ogni attività 
Cittadini che parteciperanno alle attività 
organizzate dalle Sezioni (Fase 4) 

Min 1.500 
pp (50xSez) 

Sono cittadini coinvolti nelle attività programmate. Indicatore: relazione compilata dai 
responsabili di Sezione al termine di ogni attività 

Cittadini informati delle attività (Fase 4) Min 20.000  Cittadini e soci di IN che saranno informati e invitati alle iniziative organizzate 
Indicatore: inviti e locandine distribuite in forma cartacea e digitale durante questa fase 

 
4 Specificare tipologia, numero e fascia anagrafica, nonché modalità per la loro individuazione. Indicare le ragioni per le quali le attività previste dovrebbero migliorarne la 
situazione. Dare evidenza dei risultati concreti da un punto di vista quali-quantitativo. Infine, i possibili effetti moltiplicatori (descrivere le possibilità di riproducibilità e di 
sviluppo dell’attività di riferimento e/o nel suo complesso).  
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Cittadini informati dell’attività tramite la 
distribuzione del Manuale (Fase 5) 

Min 15.000 Cittadini e soci di IN che saranno informati del progetto e formati sui temi trattati 

(Convenzione di Faro, partecipazione comunità, beni comuni)tramite la distribuzione del 
Manuale. Indicatore di risultato: invii digitali del Manuale 

Formazione di Comunità Patrimoniali (Fase 6) Min 15  

 

Formazione sul portale dedicato (Faro Italia Platform) di nuove Comunità Patrimoniali 

Indicatore di risultato: schede di iscrizione compilate 

Cittadini aderenti alle Comunità patrimoniali 
(Fase 6) 

Min 225 (15 

x Comunità) 

Cittadini e soci di IN che aderiscono come persone fisiche alla formazione delle Comunità  

Indicatore: adesioni alla compilazione delle candidature delle Comunità patrimoniali 

Soggetti aderenti alle Comunità patrimoniali 
(Fase 6) 

Min 60 (4 x 
Comunità) 

I risultati saranno valutati sul numero di adesione al progetto e partecipazione agli eventi 
previsti, nonché sul numero di soggetti che entreranno a far parte delle Comunità 

Patrimoniali. Indicatore: adesioni alla compilazione delle candidature delle Comunità  
Cittadini informati dell’attività di Italia Nostra 
tramite la distribuzione del n. speciale del 
Bollettino dedicato al progetto (Fase 7) 

Min 10.000  Destinatari di un numero speciale del bollettino IN sui principi ispiratori del progetto; la 
sensibilizzazione sarà fondamentale per consolidare l’idea di conservazione/valorizzazione dei 

beni “minori” tramite l’attivazione diretta delle comunità e i contenuti della Convenzione di 

Faro. Indicatore: numero di copie distribuite durante l’evento finale e con mailing-list 
Cittadini informati dell’attività di IN tramite 
distribuzione della pubblicazione dedicata al 
progetto (Fase 8) 

Min 1.000  Destinatari della pubblicazione dedicata al racconto del progetto e contenente il Manuale 

impiegato per la formazione dei volontari di IN. Il testo potrà essere impiegato anche in 
futuro per replicare l’esperienza. Indicatore: numero di copie cartacee distribuite  

Eventi svolti durante il Festival (Fase 9) Min 15 Eventi culturali quali: convegni (min.2), talk (min.1), visite guidate (min. 8), presentazioni libri 

(min.2), eventi serali (min. 2). 

Persone che parteciperanno o assisteranno al 

Festival (Fase 9) 
 

Min 1.500 Cittadini, soci di IN, soggetti facenti parte delle Comunità patrimoniali costituite, turisti, 

Amministrazioni e partner del progetto che parteciperanno all’evento finale o si collegheranno 
per assistere a distanza a singole inziative. Indicatore: relazione al termine dell’evento 

Persone che verranno informate/invitate al 
Festival (Fase 9) 

Min 30.000 Cittadini, soci di IN e tutti gli altri soggetti informati delle iniziative tramite la distribuzione di 

locandine, inviti, e post sui sanali web di IN e dei partner. Indicatore: diffusione locandine, 
inviti diretti, diffusione su gruppo wa amministrazioni, scuole, visualizzazioni e interazioni 

social, visite sito IN e dei partner durante il festival e nei giorni in prossimità 
Cittadini informati del progetto concluso 
tramite la diffusione del video (Fase 10) 

Min 10.000 Persone che verranno informate delle attività svolte tramite il video di racconto del progetto. 

Indicatore: numero di visualizzazioni sui canali social IN e dei partner  

Cittadini raggiunti durante l’intero 
svolgimento del progetto (Fase 12) 

Min. 

100.000 

Cittadini, soci di IN e tutti gli altri soggetti informati delle iniziative tramite la pubblicazione di 

post, notizie, contenuti fotografici e video sui canali web (sito e social) di IN e dei partner 
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5 – Attività (Massimo quattro pagine) 
Italia Nostra APS svolge dal 1955 azioni di tutela dei Beni Culturali, oltre alla sede nazionale sono presenti circa duecento Sezioni in Italia. Ognuna svolge un ruolo 

di aggregazione di volontari intorno a temi ritenuti prioritari e partecipa alle campagne nazionali. L’attività è volta alla sensibilizzazione sull’importanza della 
conservazione e riqualificazione di paesaggi, beni storico culturali, habitat ed integrata dalla realizzazione di azioni concrete, sia attraverso la denuncia dello stato 

di incuria, sia assumendosi il carico delle attività di conservazione, gestione, valorizzazione. Questo è reso possibile dalle caratteristiche del volontariato che ha da 

sempre espresso livelli mediamente elevati di istruzione, capacità tecniche e di interlocuzione con i cittadini e competenze specifiche nei temi afferenti ai beni 
culturali e ambientali che hanno consentito una grande capacità propositiva. Gran parte delle attività viene condotta in autofinanziamento. Ciò ha permesso di 

svolgere azioni su temi e luoghi che non costituivano priorità per l’Amministrazione pubblica, indipendentemente dalla presenza di risorse, di incidere anticipando i 
tempi, promuovendo con efficacia nuovi temi e priorità. Anche nei casi in cui l’Associazione acquisisce finanziamenti, opera attivando il grande potenziale di 

volontariato - coordinato con consulenti che integrano le competenze specificatamente richieste - favorendone l’incisività. Infine l’Associazione, dotata di uno staff 
di comunicazione esperto, divulga quanto più possibile gli esiti delle attività sostenendone il valore esemplificativo e la replicabilità. Con questo progetto Italia 

Nostra vuole dare seguito ad attività di tutela intraprese con il progetto Alla ricerca dei beni comuni, ampliando e integrando le proposte progettuali delle Sezioni e 

realizzando, su ciascun territorio, attività di valorizzazione dei bb cc individuati. Per lo svolgimento delle attività verranno utilizzati, ove ancora disponibili, i materiali 
prodotti e utilizzati durante il progetto dell’annualità 2020 (es. dossier, pubblicazioni, materiali espositivi..). L’obiettivo di tutela e promozione verrà perseguito 

tramite la costituzione di Comunità Patrimoniali nate attorno ad obiettivi specifici, secondo quanto indicato dalla Faro Italia Platform che prevede la realizzazione di 
attività di promozione tramite l’attivazione diretta dei cittadini. Il percorso verrà realizzato dai volontari delle Sezioni, con il costante supporto del Gruppo di 

Coordinamento (GdC) nazionale che si occuperà di istruire i referenti delle Sezioni sulle modalità, coordinare il progetto, produrre materiali informativi, nonché  

affiancare le Sezioni nella programmazione e realizzazione delle iniziative. Una proposta volta al rafforzamento delle competenze degli associati di IN e dei nuovi 
volontari, che si tramuta in atti concreti sul territorio dedicati alla salvaguardia e valorizzazione dei beni “minori” come elementi centrali della cultura e della 

coesione sociale. La tutela dei Patrimonio (architettonico, naturale e immateriale) può infatti favorire l’inversione del fenomeno dello spopolamento, oltre ad 
incidere positivamente sulle cause della crisi climatica. Valorizzando il Patrimonio culturale, particolarmente ricco nelle aree rurali e poco popolate del Paese ed 

incentivando attività anche micro imprenditoriali intorno a questo (trekking, visite guidate, produzioni locali…), si favorisce la residenza in luoghi dove lo stile di vita 
non solo è migliore dal punto di vista del benessere personale ma è anche molto meno impattante in termini di emissioni. 

Con il termine “bene minore” si identificano beni culturali per i quali il riconoscimento del valore da parte della comunità è meno immediato, ma certamente non 

meno importante. Essendo la tutela un atto di cultura, gli indirizzi prodotti hanno definito ambiti e modalità di intervento con variazioni dipendenti dalle modifiche 
della società. Nella Carta di Atene (1931) l’attenzione era posta sui singoli edifici considerati monumenti, mentre nel 1972 viene diffuso il testo della Carta italiana 

del restauro, in cui sono definiti gli oggetti interessati da azioni di salvaguardia: dalle singole opere d'arte ai complessi di edifici d'interesse monumentale, storico o 
ambientale, ai centri storici, ai giardini, ai parchi. Il cambiamento viene ufficializzato nel 1975, con la Carta di Amsterdam, che conferisce maggior risalto all’idea di 

“bene comune”, riconoscendo che il patrimonio architettonico è espressione insostituibile della ricchezza della cultura europea, e costituisce eredità comune a tutti 

i popoli. È invece con la Convenzione di Faro (2005) che il bene comune è inteso come diritto di ogni cittadino, che ne è responsabile individualmente e 
collettivamente.  

Per i motivi suddetti e ai fini della costruzione delle Comunità Patrimoniali, ad avere rilevanza sarà la capacità di attivare reti di collaborazione sui territori 
avvicinando a questi temi sia singoli cittadini che Enti, Istituzioni ed altre Associazioni con gli stessi obiettivi. Alcuni di questi hanno già aderito (Modelli a3), altri 

aderiranno nel corso del progetto. Nel dettaglio il progetto si realizza mobilitando min. 30 sezioni di IN che divengono capofila di un’azione diffusa territoriale con 

lo scopo di porre in essere concrete proposte di valorizzazione di un singolo bene (1xSez) rientrante prevalentemente in una delle 3 categorie maggiormente 
segnalate negli ultimi anni (aree archeologiche, architetture difensive, architetture dell’acqua). I momenti iniziali del progetto saranno dedicati alla formazione dei 

referenti sul progetto e sulle modalità di svolgimento dello stesso, mentre quelli finali guarderanno all’organizzazione di un evento nazionale (anche quale 
implementazione del percorso formativo) di racconto delle iniziative realizzate, di confronto e approfondimento sui principi della Convenzione di Faro. Durante 

l’intera durata del progetto verranno svolte invece attività di formazione dei volontari, coordinamento, supporto e comunicazione a livello nazionale. 
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Le attività sono volte al potenziamento dell’Associazione nell’affrontare le sfide di conservazione del patrimonio culturale sulla base delle indicazioni della 

Convenzione attraverso la formazione di nuovi ambiti di lavoro comuni tra gli associati, componendo reti intorno agli obiettivi definiti, avviando azioni concrete per 
aiutare le comunità locali ad acquisire nuove strumentazioni per la conservazione del proprio patrimonio, stimolando le Amministrazioni nel percorso di tutela, 

individuando con esse strategie e soluzioni innovative di riqualificazione e gestione. 
Si sintetizzano le fasi di realizzazione: 1. Attività propedeutiche e di organizzazione (Formalizzazione Ati – Def. Responsabili Sezioni (min. 1/sezione) - 

Programma esecutivo del progetto (distribuito a tutti i partecipanti) - Elaborazione dei modelli di gestione attività e rendicontazione - Organizzazione giornate 

formative (2 in presenza e min 2 a distanza) del GdC per presentare il programma, distribuire i compiti, presentare le modalità di interazione con i partecipanti, 
moduli gestionali e rendicontativi - Redazione materiale per formazione responsabili delle sezioni: Convenzione di Faro, Comunità patrimoniali, esperienze di buone 

pratiche relative alla tutela e gestione dei beni comuni svolte con le comunità; risultati dell’esperienza “Alla ricerca”; tipologie di azioni attivabili; beni presenti nel 
programma - Redazione scheda attività 2. Incontri in presenza con i responsabili delle Sezioni interessate (Laboratorio di coordinamento) (I1). Gli 

incontri (2gg) vedranno riuniti nella sede Nazionale a Roma i responsabili per le Sezioni: presentare il progetto; fornire indicazioni sulle modalità di attuazione e 

sulla modulistica di monitoraggio e rendicontazione; elementi operativi sull’applicazione della Convenzione di Faro e sulle modalità di strutturazione delle comunità 
patrimoniali; indicazioni sulla composizione delle reti e di attivazione dei cittadini; elementi conoscitivi dei beni e delle attività eventualmente già avviate. 

Parteciperanno Icomos Italia (Partner Mod. A1) ed alcuni esperti sui temi di attivazione del volontariato e di costruzioni di reti. Ci si concentrerà sulle modalità di 
sensibilizzazione e coesione, in modo da aumentare le capacità personali dei volontari ed arricchire le loro soft skills utili all’attivazione di reti con altri soggetti, 

essenziali per la costituzione delle Comunità. Nella seconda parte, tramite tavoli di lavoro, programmazione delle attività per ciascuna Sezione. Saranno individuate 
le tipologie di attività che potrebbero essere avviate per la promozione del bene e per la sensibilizzazione delle comunità sulla sua conservazione. Tra le ipotesi 

possibili: passeggiate patrimoniali, mostre, convegni, studi, indagini, workshop, redazione progetti, etc. Le competenze acquisite verranno verificate in sede locale 

con incontri tramite i quali i responsabili per le Sezioni formeranno a loro volta altri volontari (min. 5xSez) 3. Compilazione schede attività e impostazione 
della rete Sulla base di quanto elaborato nel Laboratorio di coordinamento, a livello locale le Sezioni, con il supporto del GdC a distanza tramite minimo 4 incontri 

dedicati, comporranno le schede in collaborazione con altri soggetti e cittadini. Agli incontri parteciperanno, oltre i responsabili per le Sezioni, anche alcuni dei i 
volontari formati. La scheda diviene base di proposta ad altri attori della comunità locale (indicati dalla stessa Sezione) ai fini di costituire una "Comunità 

Patrimoniale" inerente al bene adottato. La scheda programma viene sottoscritta dai soggetti aderenti alla rete, oppure inserita in un percorso strategico se il 

progetto non esprimesse tutto quello che la comunità intende realizzare. Le attività individuate non atterranno al restauro e/o riqualificazione del bene ma alla 
sensibilizzazione delle comunità e delle amministrazioni sul bene inteso, come caso esemplificativo di un modello operativo applicabile per tutti i beni presenti nel 

territorio. Quindi le azioni progettate riguarderanno la conoscenza, la mobilitazione, la sensibilizzazione, l’avvio di un percorso di finanziamenti, la gestione del 
bene, il suo monitoraggio. Attività queste tutte connesse con la valorizzazione conservativa e l’attivazione delle comunità. In questa fase sono previsti anche 

incontri interni ad ogni sezione (min. 1 incontro) per la formazione di altri volontari (min. 5) che possano supportare l’organizzazione delle attività 4. 
Realizzazione delle attività Le Sezioni divengono capofila per la realizzazione dei programmi descritti nelle Schede attività e per la costituzione delle Comunità 

Patrimoniali. Le Comunità costituitesi lavorano alla realizzazione della proposta. L'attività viene svolta con il sostegno a distanza del GdC tramite incontri dedicati. 

La fase ha una lunga durata per permettere il completamento di tutte le attività (anche fasi organizzative, produzione di materiali, attività che prevedono più di un 
appuntamento). Le attività vedranno il coinvolgimento di almeno 5 volontari per Sezioni (min. 150 pp) che supporteranno nello svolgimento di quanto previsto dai 

programmi. Le attività, come già specificato, potranno consistere in ricerche ed indagini volte ad una miglior conoscenza del bene o saranno volte alla promozione 
del bene tramite visite guidate, passeggiate patrimoniali, esposizioni, pubblicazioni, convegni… Inoltre si ritiene che partecipando almeno 30 sezioni tutte faranno 

un evento a livello locale avente come oggetto il bene. Gli incontri avranno lo scopo di presentare i risultati ottenuti e di consolidare la rete di soggetti aggregati 

intorno al bene. È plausibile supporre che circa la metà farà passeggiate patrimoniali, circa 1/3 pubblicherà studi conoscitivi, circa 1/3 organizzerà convegni/mostre 
etc. Tali indicazioni sono stime redatte sulla base delle candidature ricevute dalle Sezioni, ma saranno i laboratori e le attività con le reti a definire le attività. Si 

stima la partecipazione di almeno 50 persone alle attività di ogni Sezione (min. 1500 pp). Le attività avranno larga diffusione e si conta di informare del progetto e 
degli eventi svolti almeno 20.000 persone a partire dai soci di IN. 5. Elaborazione e distribuzione del manuale per la formazione di Comunità 
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Patrimoniali Il GdC nazionale, con il supporto del Partner, redige un manuale utile ai volontari per la formazione delle Comunità Patrimoniali. Il manuale sarà 

diffuso anche all’esterno dell’Associazione e conterrà larga parte dei materiali impiegati per la formazione dei responsabili per le Sezioni. La distribuzione del 
manuale, in questa fase, avverrà prevalentemente on line, raggiungendo almeno 15.000 persone tra i soci di IN e i soggetti appartenenti alle Comunità 

Patrimoniali già formate. 6 Costituzione delle comunità patrimoniali Una volta realizzate le attività (o in corso di conclusione) molte delle Sezioni 
costituiranno una Comunità Patrimoniale (min. 15). L'attività viene svolta con il sostegno del GdC e dei collaboratori. 7 Redazione e stampa bollettino IN 

L’Associazione dedicherà un numero speciale del Bollettino al progetto. Questo verrà distribuito durante l’evento finale e inviato a tutti i soci (Min 10.000 copie) 8 

Pubblicazione Redazione e stampa di un volume che raccoglierà le esperienze già realizzate e il Manuale impiegato nella fase 5. Il libro verrà distribuito a 
beneficio di tutti gli interessati. Verranno stampate e distribuite almeno 1000 copie. 9 Programmazione del Festival e realizzazione (I2) Il GdC, in 

condivisione con le Sezioni, programma il Festival dal titolo “Italia Nostra. Il Festival del Patrimonio culturale Minore”. Durata minimo 2,5 giorni a Monticano (SI): 
redazione programma del festival - progettazione e realizzazione stand – allestimento location esterne e interne – formazione degli organizzatori sul territorio – 

laboratori di coordinamento con la comunità e i volontari di IN - materiale di divulgazione come brochure, pannelli, video… - calendario incontri con ospiti: 

presentazione libri, visite guidate, enogastronomia, concerti, urban schetkers. ll lavoro per l'organizzazione del Festival inizia già dalle prime fasi, anche per la 
ricerca di possibili sponsor, patrocini istituzionali e mobilitazione della comunità di Monticiano, per la quale potrebbero essere previsti specifici laboratori di 

progettazione. La programmazione del Festival avverrà anche tramite il confronto e dialogo continuo sia con le Sezioni aderenti che con la comunità di Monticiano 
(da non sottovalutare le ricadute economiche sul borgo durante le giornate). Il paese sarà infatti animato per la totalità della durata e si svolgerà in location 

all’aperto e al chiuso. Piazza S. Agostino: allestimento di circa 20 stand (regionali di IN + Comunità Patrimoniali e Istituzioni) e prossimità ai luoghi degli eventi 
(Auditorium comunale, Museo della Biodiversità, sala Consiliare, complesso di S. Agostino, Biblitoeca..). Piazza Cavour: animazione territoriale (postazione dedicata 

alla presentazione delle attività delle Comunità patrimoniali formate e intrattenimento per bambini). Piazza Garibaldi: stand enogastronimici, associazioni e 

artigianato (min. 10 stand).  Programma di massima del Festival: ogni Sezione disporrà di uno spazio dedicato (gazebi P.zza S. Agostino) dove presentare e 
distribuire materiale informativo e dove interagire con i visitatori (min 20). Il convegno principale sarà dedicato all’attuazione della Convenzione di Faro, quindi alla 

tutela del Patrimonio culturale tramite il coinvolgimento della comunità, al perseguimento dei 17 goals e ai beni culturali minori. Saranno invitati rappresentanti 
delle Istituzioni nazionali, regionali e locali, nonché docenti universitari e rappresentanti dei partner aderenti. Si prevede inoltre un incontro dedicato alla 

presentazione delle esperienze realizzate durante il progetto dalle Sezioni locali di Italia Nostra, nonché delle nuove Comunità. Si ipotizza inoltre un appuntamento 

dedicato all’illustrazione dei risultati raggiunti dai progetti sostenuti dal Ministero del Lavoro e delle politiche Sociali (in particolare quelli  dell’Avviso 2/20 e 
successivi che possono costituire buone pratiche da replicare) ed un’iniziativa dedicata alle esperienze di valorizzazione dei borghi (coinvolgendo in primis i 

rappresentanti del Ministero della Cultura, degli Enti locali e delle Associazioni che tutelano e gestiscono beni culturali). Oltre agli incontri previsti, nel Main stage 
saranno organizzate nel borgo e nelle frazioni anche passeggiate con guida, presentazioni di libri (min. 2), visite guidate presso Bagni di Petriolo (min. 6), visite 

guidate al Museo di Arte Sacra, eventi serali (min. 3) aperture di siti culturali (min. 2) e altro. I destinatari degli eventi saranno sia i soci di IN che visitatori in 
genere, nonché ragazzi delle scuole e studenti universitari. Sarà possibile prevedere la diffusione dell’iniziativa anche a distanza, tramite l’utilizzo di dirette social 

per gli incontri maggiori, al fine di garantire la più alta partecipazione possibile (min 500 pp collegate), nonché contenuti visibili e scaricabili prima, durante e dopo 

il Festival (min. 20.000 visualizzazioni). Ulteriori numerose iniziative verranno organizzate dalle associazioni locali sul territorio grazie agli incontri di coordinamento 
che precederanno il Festival finalizzati alla co-progettazione del programma. 10 Redazione video conclusivo del progetto per la diffusione su larga scala di 

quanto realizzato. Il video verrà condiviso sui canali web di Italia Nostra, partner e collaboratori (min. 10.000 pp). 11 Coordinamento progetto e supporto 
Sezioni Durante tutto lo svolgimento del progetto il GdL nazionale, composto da personale dipendente e consulenti esterni, si occuperà degli aspetti di 

coordinamento, supporto e rendicontazione delle attività e delle spese, mantenendo un dialogo continuo con i referenti delle Sezioni. 12 Comunicazione delle 

attività Lo svolgimento del progetto verrà raccontato grazie alle attività di comunicazione sia a livello nazionale che locale sui canali istituzionali, nonché da 
partner e collaboratori del progetto. La comunicazione digitale con i soci di IN avverrà tramite l’invio periodico di Newsletter grazie alle quali raccontare 

l’avanzamento del progetto e diffondere i temi oggetto della formazione (es.manuale, conv. Faro, partecipazione…). Per il raggiungimento di persone che non 
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aderiscono già ad IN verrà destinata una pagina del sito esclusivamente per il progetto, le iniziative verranno condivise sulle pagine social di IN, partner e 

collaboratori (Uni, Comuni, associazioni..). 
Il partner coinvolto nel progetto (vedi Allegato 2) e che costituirà una Ati in caso di ottenimento del finanziamento è un Ente del Terzo settore che opera su scala 

nazionale e che avrà un ruolo fondamentale nello svolgimento di alcune attività: 
Icomos Italia, già partner del finanziamento avviso 2/20, sarà di supporto nella revisione scientifica dei contenuti e nelle fasi di redazione del materiale didattico da 

impiegare durante le fasi formative (Fase 1 e 2). Prenderà parte alla redazione del Manuale e della pubblicazione (Fase 5).  Interverrà nella diffusione delle 

iniziative utilizzando i propri canali media (Fase 4 e 12) . Prenderà inoltre parte al convegno previsto durante il Festival (Fase 9). 
 

Le collaborazioni già attivate (n. 18 Allegato 1) e attivabili durante il progetto, saranno strumento per la costituzione delle Comunità Patrimoniali e per la 
realizzazione delle attività. Gran parte delle attività verranno svolte dai soci attivi delle sezioni e dai volontari da questi coinvolti a titolo gratuito, permettendo la 

realizzazione di decine di eventi sulla quasi totalità del territorio nazionale senza prevedere l’impiego di risorse economiche se non quelle per la produzione di 

materiale didattico, allestimento mostre, spese vive, spese per trasferte e rimborsi spesa per i servizi. 
Il GdC nazionale impiegherà risorse interne e collaboratori esterni che garantiranno il coordinamento durante tutta la durata del progetto (Fase 11), nonché lo 

svolgimento di tutte le attività previste e una comunicazione e diffusione continue sui canali nazionali e locali (Fase 12). Nello specifico si occuperà di supervisione 
scientifica, amministrazione, contatti con i responsabili e i volontari delle sezioni, organizzazione ed erogazione della formazione (Fase 1 e 2), supporto alle Sezioni 

per la compilazione delle schede attività e per la programmazione delle attività anche con materiale divulgativo: redazione del Manuale, del bollettino e della 
pubblicazione (Fase 5, 7 e 8), organizzazione del Festival (Fase 9) e ricerca sponsorizzazioni per la sua realizzazione, programmazione degli eventi durante il 
Festival, supporto alle Sezioni per la costituzione delle Comunità patrimoniali (Fase 6), redazione del video conclusivo (Fase 10).  
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6 - Cronogramma delle attività, redatto conformemente al modello seguente: 

Attività  
Mesi  

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 
1 Attività propedeutiche e di organizzazione                   

2 Incontri in presenza con i responsabili 
delle Sezioni interessate (Laboratorio di 
coordinamento) (I1) 

 
 

      
 

         

3 Compilazione schede attività e 
impostazione della rete 

 
 

      
 

         

4 Realizzazione delle attività                   

5 Elaborazione e distribuzione del manuale 
per la formazione di Comunità patrimoniali 

                  

6 Costituzione delle Comunità patrimoniali                   

7 Redazione e stampa bollettino IN                   

8 Pubblicazione                   

9 Programmazione del Festival e 
realizzazione 

                  

10 Redazione video                   

11 Coordinamento progetto e supporto 
Sezioni 

                  

12 Comunicazione delle attività                   

 
7a - Risorse umane  

Indicare per gruppi omogenei il numero e la tipologia di risorse umane impiegate – esclusi i volontari - per la realizzazione del progetto/iniziativa 

 Numero Tipo attività che verrà svolta  5 Ente di appartenenza 

Livello di 

Inquadramento 
professionale  6 

 Forma 

contrattuale 7 
Spese previste e la macrovoce di 

riferimento, come da piano 
finanziario (Modello D) 

1 6 
A1 – progettazione Italia Nostra 

Personale 

interno 
Dipendente 

€15.000,00 - A1  

2 4 
A1 – progettazione - 

Personale 

esterno 
Consulente €  6.000,00 - A1 

3 4 B1 - promozione, informazione e sensibilizzazione Italia Nostra Personale Dipendente €30.000,00 - B1 

 
5 Attività svolta”: indicare: cod. “A” per “Progettazione”, cod. “B” per “Attività di promozione, informazione e sensibilizzazione”, cod. “C” per “attività di Segreteria, Coordinamento e monitoraggio di 
progetto”, cod. “D” per Risorse direttamente impegnate nella gestione delle attività progettuali – es. docenti, tutor, esperti”.   
6 Livello di inquadramento professionale: specificare per gruppi uniformi le fasce di livello professionale così come previsto nella “Sez. B – Spese relative alle risorse umane” della Circ. 2/2009, applicandole 
per analogia anche riguardo al personale dipendente 
7
“Forma contrattuale”: specificare "Dipendente" se assunto a tempo indeterminato o determinato; "Collaboratore esterno" nel caso di contratti professionali, contratto occasionale ecc. 

  

I1 

I2 
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interno 

4 4 
B1 - promozione, informazione e sensibilizzazione - 

Personale 

esterno 
Consulente 

€20.000,00 - B1 

5 7 C1 - Segreteria, Coordinamento e monitoraggio di 
progetto 

Italia Nostra 
Personale 

interno 
Dipendente 

€35.000,00 - C1 

6 2 C1 - Segreteria, Coordinamento e monitoraggio di 
progetto 

- 
Personale 
esterno 

Consulente 
€11.000,00 - C1 

7 11 
D1 - gestione delle attività progettuali Italia Nostra 

Personale 

interno 
Dipendente 

€103.000,00 - D1 

8 85 
D1 - gestione delle attività progettuali - 

Personale 

esterno 
Consulente 

€165.000,00 - D1 

 

 

 
7b. Volontari 

Indicare per gruppi omogenei il numero e la tipologia di volontari coinvolti nella realizzazione del progetto/iniziativa 

 Numero Tipo attività che verrà svolta 8 Ente di appartenenza 
Spese previste e la macrovoce di 

riferimento, come da piano finanziario 

(Modello D) 
1 30 (1*sezione: 

responsabili) 

A – Redazione scheda attività e modello per 

costituzione Comunità patrimoniale 

Volontari formati delle Sezioni di Italia 

Nostra 

Assicurazione per le giornate di 

formazione in presenza D.8 
(quota parte) 

2 150 (5*sezione:  

volontari formati) 

B - Svolgimento delle attività Volontari formati delle Sezioni di Italia 

Nostra 

Assicurazione per le giornate di 

eventi D.8 (quota parte) 

3 120 (tra Uni, 

Amministrazioni, 
ETS) 

B – Attività di promozione e sensibilizzazione Enti aderenti alla rete Nessuna spesa 

4 200  C – Supporto nell’organizzazione e svolgimento 

attività 
  

Volontari delle Sezioni di Italia Nostra che 

parteciperanno alle iniziative 

Assicurazione per le giornate di 

eventi D.8 (quota parte) 

6 30 (1*sezione) D – oratori in eventi locali e finale Volontari formati delle Sezioni di Italia 

Nostra 

Assicurazione per le giornate di 

eventi D.8 (quota parte) 
 
 
 
 

8 – Collaborazioni 

 
8 Attività svolta”: indicare: cod. “A” per “Progettazione”, cod. “B” per “Attività di promozione, informazione e sensibilizzazione”, cod. “C” per “attività di Segreteria, Coordinamento e monitoraggio di 

progetto”, cod. “D” per Risorse direttamente impegnate nella gestione delle attività progettuali – es. docenti, tutor, esperti”.   
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Descrivere eventuali collaborazioni con soggetti pubblici o privati operanti, le modalità di collaborazione e le attività che verranno svolte in collaborazione nonché le 
finalità delle collaborazioni stesse. In caso di collaborazioni, dovrà essere allegata al presente modello la documentazione prevista al paragrafo 6 dell’Avviso. 
 

 

 Ente collaboratore  Tipologia di  attività che verrà svolta in collaborazione  

1 Comune di Monticiano (SI) Ospiterà l’evento finale del progetto e coofinanzierà l’iniziativa mettendo a disposizione a titolo non 
oneroso alcuni spazi comunali per lo svolgimento dei convegni (es. auditorium Museo, sala consiliare 

chiostro di S. Agostino..)  uno o più mezzi di trasporto per gli ospiti del Festival da Siena al Comune. 
Patrocinando l’evento fornirà a titolo gratuito l’occupazione del suolo pubblico, il permesso di 

affissione cartellonistica e le utenze necessarie, oltre a garantire i servizi di pulizia e sicurezza.  

2 Comune di Alberona (FG) 
 

Adesione alla scheda attività della Sezione locale, partecipazione alle attività previste dalla stessa, 
adesione alla costituzione della Comunità patrimoniale, diffusione delle iniziative e dei risultati. 

3 Mira Aps 

 

Adesione alla scheda attività della Sezione locale, partecipazione alle attività previste dalla stessa, 

adesione alla costituzione della Comunità patrimoniale, diffusione delle iniziative e dei risultati. 

4 Comune di Senise 

 

Adesione alla scheda attività della Sezione locale, partecipazione alle attività previste dalla stessa, 

adesione alla costituzione della Comunità patrimoniale, diffusione delle iniziative e dei risultati. 

5 Yourbanmob  
 

Adesione alla scheda attività della Sezione locale, partecipazione alle attività previste dalla stessa, 
adesione alla costituzione della Comunità patrimoniale, diffusione delle iniziative e dei risultati. 

6 Parco Nazionale Arcipelago Toscano  

 

Adesione alla scheda attività della Sezione locale, partecipazione alle attività previste dalla stessa, 

adesione alla costituzione della Comunità patrimoniale, diffusione delle iniziative e dei risultati. 

7 Ist. Scolastico G.M. Columba  

 

Adesione alla scheda attività della Sezione locale, partecipazione alle attività previste dalla stessa, 

adesione alla costituzione della Comunità patrimoniale, diffusione delle iniziative e dei risultati. 

8 Marevivo Odv  
 

Adesione alla scheda attività della Sezione locale, partecipazione alle attività previste dalla stessa, 
adesione alla costituzione della Comunità patrimoniale, diffusione delle iniziative e dei risultati. 

9 Save Lake aps  

 

Adesione alla scheda attività della Sezione locale, partecipazione alle attività previste dalla stessa, 

adesione alla costituzione della Comunità patrimoniale, diffusione delle iniziative e dei risultati. 

10  WWF Trentino Odv  

 

Adesione alla scheda attività della Sezione locale, partecipazione alle attività previste dalla stessa, 

adesione alla costituzione della Comunità patrimoniale, diffusione delle iniziative e dei risultati. 

11 Comune di Gossolengo   
 

Adesione alla scheda attività della Sezione locale, partecipazione alle attività previste dalla stessa, 
adesione alla costituzione della Comunità patrimoniale, diffusione delle iniziative e dei risultati. 

12 Lunaria Cooperativa Sociale   

 

Adesione alla scheda attività della Sezione locale, partecipazione alle attività previste dalla stessa, 

adesione alla costituzione della Comunità patrimoniale, diffusione delle iniziative e dei risultati. 

13 Associazione il Cantiere dell’Incanto   

 

Adesione alla scheda attività della Sezione locale, partecipazione alle attività previste dalla stessa, 

adesione alla costituzione della Comunità patrimoniale, diffusione delle iniziative e dei risultati. 

14 Legambiente Messina  
 

Adesione alla scheda attività della Sezione locale, partecipazione alle attività previste dalla stessa, 
adesione alla costituzione della Comunità patrimoniale, diffusione delle iniziative e dei risultati. 

15 Comitato Rio Cultura e Ambiente  Adesione alla scheda attività della Sezione locale, partecipazione alle attività previste dalla stessa, 
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 adesione alla costituzione della Comunità patrimoniale, diffusione delle iniziative e dei risultati. 

16 Amici della terra Club  
 

Adesione alla scheda attività della Sezione locale, partecipazione alle attività previste dalla stessa, 
adesione alla costituzione della Comunità patrimoniale, diffusione delle iniziative e dei risultati. 

17 Rete Forte Santa Tecla  

 

Adesione alla scheda attività della Sezione locale, partecipazione alle attività previste dalla stessa, 

adesione alla costituzione della Comunità patrimoniale, diffusione delle iniziative e dei risultati. 

18 Comune di Gatteo  

 

Adesione alla scheda attività della Sezione locale, partecipazione alle attività previste dalla stessa, 

adesione alla costituzione della Comunità patrimoniale, diffusione delle iniziative e dei risultati. 

Alcuni dei soggetti sopra indicati ed altri interessati/interessabili saranno anche coofinanziatori del progetto. Il Comune di Monticiano metterà a disposizione risorse 
interne, spazi, servizi e materiali per un importo di circa 10.000 euro. Altri soggetti territoriali pubblici e privati potranno sponsorizzare le iniziative previste. Il 

Festival beneficerà di finanziamenti per un importo, valutato in maniera cautelativa, di circa 10.000 euro ma che potrà essere superato in quanto Italia Nostra opera 

già nell’area con diversi soggetti interessati dall’iniziativa (beb, ristoranti, resort, gestori attività,…) 
 

9 - Affidamento di specifiche attività a soggetti terzi (delegati). 
Specificare quali attività come descritte al punto 5 devono essere affidate in tutto o in parte a soggetti terzi delegati (definiti come al punto 4.2 della citata Circ. 
2/2009), evidenziando le caratteristiche del delegato. Non sono affidabili a delegati le attività di direzione, coordinamento e gestione, segreteria organizzativa. E’ 
necessario esplicitare adeguatamente i contenuti delle deleghe con riferimento alle specifiche attività o fasi. 
 
Attività oggetto di affidamento a soggetti terzi nel rispetto dei criteri indicati dalla circolare 2 del 2009 al paragrafo 4 e s.s. richiamata in via analogica dall’avviso 
2/2023.  
 
Il progetto non prevede affidamento di attività a delegati 

 

10. Sistemi di valutazione   

(Indicare, se previsti, gli strumenti di valutazione eventualmente applicati con riferimento a ciascuna attività/risultato/obiettivo del progetto/iniziativa) 

Obiettivo specifico Attività  Tipologia strumenti  

Attenzionamento e tutela dei beni culturali 

coinvolti nel progetto 

Programmazione e realizzazione attività 

specifiche - Fase 1  

1. Compilazione scheda candidatura bene 

2. Redazione scheda attività 

3. Verifica del raggiungimento degli 

obiettivi (vd. Par. 4) 

Attivazione e formazione dei responsabili della 

Sezione 

Incontri formativi e di coordinamento tra GdC e 

responsabili per le Sezioni - Fase 2 

1. Questionario valutativo post formazione 

2. Compilazione schede attività 

3. Verifica del raggiungimento degli 

obiettivi (vd. Par. 4) 

Attivazione e formazione dei volontari formati Incontri formativi e di coordinamento tra 

Responsabili per le Sezioni e volontari - Fase 3 

1. Revisione schede attività a seguito del 

confronto con i volontari 

2. Verifica del raggiungimento degli 
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obiettivi (vd. Par. 4) 

Soggetti aderenti alle iniziative Compilazione schede attività - Fase 3 1. Adesione alle schede attività 

2. Verifica del raggiungimento degli 

obiettivi (vd. Par. 4) 

Attivazione di altri volontari delle Sezioni Incontri di coordinamento - Fase 4 1. Report degli incontri 

2. Verifica del raggiungimento degli 

obiettivi (vd. Par. 4) 

Favorire la tutela dei bb cc in maniera costante 

ed efficace 

Costituzione delle Comunità patrimoniali - Fase 6 1. Redazione modelli per costituzione 

Comunità patrimoniali 

2. Verifica del raggiungimento degli 

obiettivi (vd. Par. 4) 

Valorizzazione dei bbcc tramite eventi 

promossi e realizzati 

Realizzazione delle iniziative delle Sezioni e del 

Festival Fase 4 e 9 

1. Redazione report Sezioni  

2. Redazione report consuntivo 

3. Rassegna stampa 

4. Verifica del raggiungimento degli 

obiettivi (vd. Par. 4) 

Capacità dell’Associazione di attivare 

partenariati e collaborazioni con altri Enti 

Svolgimento del Festival - Fase 9 1. Redazione report consuntivo 

2. Rassegna stampa 

3. Verifica del raggiungimento degli 

obiettivi (vd. Par. 4) 

Informazione, attivazione e interessamento dei 

cittadini sulle attività di IN, sul progetto nello 

specifico e sulle modalità di tutela dei bb cc 

tramite la formazione delle Comunità 

patrimoniali 

Realizzazione delle iniziative delle Sezioni e del 

Festival, distribuzione del materiale formativo (es. 

manuale), del bollettino e della pubblicazione – 

Fasi 4, 5 e 9 

1. Report conclusivo dei risultati di 

comunicazione e divulgazione  

2. Verifica del raggiungimento degli 

obiettivi (vd. Par. 4) 

Capacità dell’Associazione di raggiungere 

target diversificati e diffondere buone pratiche 

verso un elevato numero di persone 

Realizzazione video finale e comunicazione 

durante lo svolgimento del progetto - Fasi 11 e 12 

1. Report dei risultati di comunicazione e 

divulgazione  

2. Verifica del raggiungimento degli 

obiettivi (vd. Par. 4) 
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11. Attività di comunicazione 

(Indicare, se previste, le attività di comunicazione del progetto/iniziativa) 
Descrizione dell’attività  Mezzi di comunicazione utilizzati e 

coinvolti 

Risultati attesi Verifiche previste, se 

SI’ specificare la 

tipologia 

Coinvolgimento testate cartacee locali Giornali locali o giornali regionali con 

pagine locali 
Raggiungimento di un’utenza 

ancora molto legata al giornale 

quotidiano 

Rassegna stampa 

cartacea 

Coinvolgimento radio locali Stazioni emittenti radio tradizionali Diffusione delle notizie riguardanti 

le attività ad un pubblico poco 
avvezzo ai mezzi di informazione 

digitali e molto legato invece ad 

un format tradizionale 

Rassegna stampa audio 

Coinvolgimento tv locali Canali tv regionali Diffusione delle notizie riguardanti 

le attività in particolare attraverso 

i canali televisivi locali e 
soprattutto nei tg locali e nelle 

trasmissioni con ospiti del luogo 
portatori di interessi diffusi 

particolarmente apprezzati e 
riconoscibili dal pubblico 

Rassegna stampa video 

Coinvolgimento testate nazionali con pagine locali Giornali cartacei con pagine dedicate ai 

luoghi delle attività oppure con articoli 
pubblicati sulle pagine nazionali 

Grande diffusione e maggior 

apertura nei confronti di un 
pubblico molto più ampio rispetto 

a quello delle testate locali 

Rassegna stampa 

cartacea 

Coinvolgimento testate televisive nazionali  TV nazionali  Raggiungimento di un pubblico 
molto ampio di scala nazionale 

Rassegna stampa video 
 

Attivazione delle pagine specifiche e dedicate sui vari 

social 

Profili e pagine sui vari social: fb, 

twitter, instagram 

Raggiungimento di un pubblico 

proprio dei mezzi digitali  

Verifica della curva degli 

utenti tramite statistiche 
presenti sui vari social 

Realizzazione di un sito internet dedicato Realizzazione di una pagina dedicata sul 

sito  

Raggiungimento di un pubblico 

proprio dei mezzi digitali 

Verifica degli accessi 

tramite statistiche  

Ai fini del raggiungimento dei risultati attesi, oltre all’impiego delle risorse interne di comunicazione, è stata attivata una collaborazione con Vita (periodico italiano 

dedicato al Terzo Settore) per la diffusione delle iniziative e il racconto del progetto durante tutte le fasi di realizzazione. 

 
Allegati:  

n° 1 relativo alle collaborazioni (punto 8) Modelli A3 ; 
n° 2 relativo ai partner Modelli A1 

n° 3 relativo alle candidature e ipotesi progettuali già in corso da parte delle Sezioni aderenti 


